
Padre Angelo: fa le valige per San Vicente del Caguan 
  

Remolino del Caguan 5 gennaio 2011 
 Carissimi, 
il 29 dicembre dopo aver inviato la lettera agli amici, entrando in chiesa prima della messa, trovo un uccello 
che vola dentro l’edificio. 
Poco dopo entra Ximena, una bambina, di dieci anni. Si avvicina a me ed assieme osserviamo il volo circolare 
dell’uccello. 
Ximena mi dice: “ E’ una luciernaga! (in gergo popolare). 
Quando una la incontra è perché nei prossimi giorni succederà qualcosa di nuovo, vedrà padre si ricorderà di 
me!” 
Io la guardo negli occhi e sorrido e penso cosa mai mi potrà succedere domani. 
Nel frattempo arrivano altri ragazzini e tutti sono ammirati del volo dell’uccello e ciascuno racconta quello che 
consoce della luciernaga. 
Uno mi dice: “Adesso la sua casa è la chiesa perché si affezionano molto agli stessi luoghi”.. 
Ad un certo punto cade nel pavimento e un bambino rapidissimo la raccoglie. E’ grande come una tortora 
color caffè con occhi grandissimi. I bambini mi dicono che è un uccello notturno molto facile da catturare, e 
dopo averlo ben ammirato gli doniamo la libertà in un posto sicuro. 
Oggi 30 dicembre ho ricevuto una telefonata dal mio Vescovo Francisco Javier Munera che mi chiede il favore 
di accompagnarlo nell’amministrazione economica del vicariato. La nomina entra già in vigore dal 1 di gennaio 
2011. 
I mesi scorsi avevo già affrontato questo argomento con lui e con il mio provinciale Padre Salvador Medina. A 
loro ho detto che avrei accettato, se però avessi mantenuto un impegno pastorale come sacerdote e 
missionario in una parrocchia, e che mi sarei impegnato a formare un equipe amministrativo con laici 
missionari, poiché credo che sia una specificità del laico seguire questo lavoro. A Remolino è stato destinato 
un giovane sacerdote appartenente al clero locale, padre Luis Emilio che anche Lucia ha potuto conoscere. 
In ogni caso il mio contatto con Remolino non termina, anche perché rimango nella stesso Vicariato e 
soprattutto perché come amministratore, tra le altre cose ho il compito di seguire  tutti i progetti in corso qui a 
Remolino. 
Come amministratore di Remolino rimarrà la laica missionaria Beatriz Sierra che da tre anni ha seguito con me 
i progetti sociali della comunità parrocchiale nel  paese e nei villaggi 
Con molta tristezza lascio questa parrocchia. E’ il mio “primo amore” perché è la mia prima parrocchia che ho 
seguito e vissuto come parroco. Non potrò mai dimenticare tutto quello che ho vissuto con questa comunità: i 
primi passi con padre Giacinto Franzoi, è stata una benedizione iniziare con lui per l’esperienza missionaria e 
per la memoria storica. Con lui ho capito molte cose e ho cercato a mio modo di continuare le molteplici cose 
positive che padre Giacinto ha lasciato cercando nuovi cammini in una realtà che cambia molto rapidamente. 
Di questi quattro anni e mezzo devo dire che ho imparato ad adattarmi a questo territorio caldo e umido, ad 
entrare in un’altra cultura molto diversa dalla mia e che mi ha portato a relativizzare molti “assoluti” che uno si 
costruisce vivendo sempre in uno stesso ambiente. 
Ho imparato a dare il giusto tempo ad ogni azione. Intense sono state le relazioni umane instaurate con la 
gente del posto con l’equipe della parrocchia, della zona pastorale, con il vicariato, il vescovo e con  confratelli 
della regione Colombia ecc... 
Quindi dopo la metà di gennaio mi trasferirò a San Vicente del Caguan e continueremo il nostro contatto da 
quella cittadina. 
Vi ringrazio per avermi accompagnato fino adesso. 
Confido sempre nelle vostre preghiere e collaborazione perché questa nuova attività missionaria continui ad 
essere un servizio per la chiesa e gli ultimi della terra e anche perché quest’anno ricorrono i 20 anni del 
ministero sacerdotale (5 gennaio 1991) e 25 anni di professione religiosa (30 agosto 1986). 
Ancora una volta Buon Anno, e che il Signore vi colmi di benedizioni.  Grazie per la vostra 
amicizia. P. Angelo Casadei imc. 
 


